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A cassa integrazione un secondo gruppo di 1.150 operai 

Italsider: oggi uno sciopero 
e corteo fino aINntersind 

L'astensione durerà 4 ore - Domani altre due ore di fermata e assemblea col 
segretario FLM, Del Turco - La mobilitazione per la manifestazione di Roma 

Affollata assemblea ieri al Teatro Mediterraneo 

Incontro scuola-enti locali 
Si è svolta Ieri al teatro Mediterraneo 

una affollata assemblea pubblica promossa 
dalla amministrazione comunale e dalla IV 
commlssolne consiliare, che si occupa dei 
problemi della scuola e dell'istruzione, su: 
« Rapporto fra enti locali e organismi sco­
lastici ». 

L'incontro ha costituito un ulteriore, Im­
portante momento di confronto e di dibat­
tito della campagna elettorale che si va svi­
luppando in questi giorni nella nostra città 
per le prossime elezioni dei consigli di di­
stretto e del consiglio provinciale in pro­
gramma TU e il 12 dicembre. Vi hanno par­
tecipato insegnanti, rappresentanti sinda­
cali, personale non docente della scuola, as­
sociazioni del tempo libero, genitori candi­
dati in varie liste, oltre ai componenti della 
IV commissione consiliare, il consigliere co­
munale democristiano Capunzo, 11 prof. Co-
losimo, la compagna De Giorgio, consigliere 
comunale, il prof. Barrese, vice provveditore 
agli studi e anch'egTi membro della com­
missione, gH assesori provinciali ai problemi 
della gioventù, compagno Nespoli, e alla 
edilizia scolastica, Gambardella. 

L'assemblea di ieri viene dopo altre riu­
scite iniziative prese dall'amministrazione 
per fornire all'importante momento di de­
mocratizzazione e partecipazione popolare 
costituito dalle prossime elezioni scolastiche, 
una « piattaforma democratica » una Infor­
mazione quanto più larga possibile a tutti 
1 cittadini e agli operatori della scuola sul 

meccanismi e la possibilità dei nuovi or­
gani collegiali. 

I distretti, infatti — ha ricordato il com­
pagno Gentile, aprendo 11 dibatitto — pos-
sono funzionare e diventare organi vitali 
per il rinnovamento della scuola solo se ci 
sarà la piena collaborazione, la disponibilità 
a un lavoro comune da parte del consigli 
di quartiere e degli enti locali. 

La stessa designazione dei rappresentanti 
degli enti locali nei nuovi organismi della 
scuola — hanno ribadito sia il compagno 
Gentile che il compagno Nespoli — deve 
essere un solenne momento di partecipa­
zione e di scelte responsabili e unitarie delle 
forze politiche, contro ogni criterio di lot 
tizzazione. Sarà anche l'occasione — hanno 
aggiunto — di fare entrare nella scuola 
componenti come gli operai e i contadini, 
che se di diritto possono partecipare piena­
mente alle elezioni degli organi scolastici, 
di fatto ne sono esclusi ». 

Nella assemblea di ieri ci sono stati 
numerosissimi interventi: molti di essi hanno 
registrato con soddisfazione la decisione del­
l'amministrazione di estendere gli organismi 
elettivi anche alle scuole materne comunali 

II dibattito, comunque, continua nei pros­
simi giorni nelle decine di assemblee orga­
nizzate dalle liste di genitori, Insegnanti e 
studenti in tutte le scuole. Oggi la lista 1 del 
genitori ne ha organizzata una alle 18 al 
16. circolo « T. Lucrezio Caro » per la zona 
di via Manzoni. 

Incontro 
al Comune 

per la 
« Azzi » 

La vertenza della vetro-
meccanica Carlo Azzi è stata 
al centro di un incontro svol­
tosi a palazzo S. Giacomo tra 
il sindaco compagno Mauri­
zio Valenzi. i capigruppo con­
siliari e i consiglieri delega­
ti, i rappresentanti della fe­
derazione sindacale unitaria e 
della Fulc provinciale e 1 de­
legati del consiglio di fab­
brica. 

Nel corso del'incontro sono 
stati approfonditi i modi per 
giungere ad una ripresa pro­
duttiva della fabbrica di Bar­
ra, i cui lavoratori non per­
cepiscono le paghe dal feb­
braio di quest'anno. La so­
spensione dell'attività da par­
te dell'azienda è assoluta­
mente inaccettabile dal mo­
mento che 11 settore vetro-
meccanico è In netta ripre­
sa ed espansione. E' stato 
concordato. Inoltre, di chie­
dere un incontro urgente col 
sottosegretario al bilancio 
Srotti al fine di sbloccare la 
vertenza. 

Eletta 
la segreteria 
del comitato 

cittadino 
Neil' ultima riunione del 

comitato cittadino del PCI 
è stata eletta la nuova segre­
teria e sono stati nominati 
I responsabili di due commis-

j sioni di lavoro. La segreteria 
risulta composta dai compa­
gni Antonio Cotroneo. Wal­
ter Di Nunzio. Aniello Ter­
raiuolo. Berardo Impegno. 
Giovanni ' Pinto e Antonio 
Sodano. Segretario del comi­
tato cittadino è già stato e-
letto il compagno Berardo 
Impegno. 

Responsabili delle commis­
sioni partecipazione e orga­
nizzazione urbana, invece, 
sono stati nominati rispetti­
vamente i compagni Aniello 
Ferraiuolo e Guido Riano. 
Precedentemente in una riu­
nione del gruppo consiliare 
è stato designato quale capo­
gruppo il compagno Antonio 
Sodano. 

Domani 
si firma 

per il prestito 
del S. Paolo 

Domani alle ore 11 in Pa­
lazzo S. Giacomo avrà luo­
go la firma del contratto del 
mutuo di 50 miliardi per ope­
re pubbliche con l'istituto 
S. Paolo di Torino. 

Con quest'atto sarà defi­
nita la concessione del mu­
tuo stesso, mentre — dice 
un comunicato del Comune 
— per la concreta disponibi­
lità della somma sarà neces­
saria la delegazione dei ce­
spiti corrispondenti, che è 
in corso di ottenimento dal­
l'intendenza di finanza. 

Neil' occasione il sindaco 
Valenzi. che sottoscriverà 
l'atto con il direttore gene­
rale dell'Istituto San Paolo, 
dott. Luigi Arcuti. unitamen­
te al vice-sindaco Carpino ed 
all'assessore al Bilancio, An­
tonio Scippa, illustrerà la fa­
se di attuazione degli inve­
stimenti finanziati con il 
mutuo in questione. nel qua­
dro della politica complessi­
va degli investimenti 

Ripartita la delegazione azerbajgiana 

Giornate di Bakù: 
bilancio positivo 

L'ambasciatore dell'URSS intervenuto alla cerimonia di saluto a 
Palazzo S. Giacomo - Invitati a Bakù medici e dirigenti del Pascale 

Cordialissimo saluto della 
delegazione azerbaigtana che 

ha partecipato alle « giorna­
te »: a Palazzo S. Giacomo 
il sindaco e gli assessori si 
sono accomiatati dal graditi 
ospiti con una cerimonia cui 
sono intervenuti anche il pre­
sidente della Regione, il pre­
fetto di Napoli alti magistra­
ti e autorità militari. 

Brevi discorsi sono stati 
pronunciati dal capo delega­
zione. on. Maield Zadè. presi­
dente della commissione este­
ri del Soviet supremo dell' 

Azerbaigian, dell'ambasciato­
re dell'URSS in Italia. Nlklta 
Rlzov, e dal compagno Mau­
rizio Valenzi. 

Tutti hanno sottolineato la 
preziosa collaborazione di 
persone ed enti che hanno 
determinato la perfetta riu­
scita di ogni iniziativa delle 
« giornate » che hanno per­
messo un proficuo scambio 
di esperienze e di idee. L" 
ultima giornata della delega­
zione nella nostra città ha vi­
sto la visita del viceministro 
della agricoltura. Mamedov. 

Una lettera del primario, prof. Mario Ursinì 

CARDIOCHIRURGIA: DAL '64 
SI OPERANO BAMBINI 

ALL'OSPEDALE PAUSILIPON 
Il centro di cardiochirur­

gia infantile presso l'ospeda­
le < Pausilipon » dei e Riuni­
ti per bambini > funziona sen­
za soste dal 1964. e non ha 
mai sospeso la sua attività. 
operando migliaia di bambi 
ni cardiopatici provenienti 
dalla regione e da tutto il 
Mezzogiorno. Lo precisa il 
primario, professor Mario Ur-
sini. con una lettera nella 
quale contesta una afferma­
zione apparsa nello scritto 
del consigliere regionale com­
pagno Armando Del Prete. 
Questo il testo della lettera 
del prof. Ursini: 

« Su l'Unità del 20 novem­
bre ti consigliere regionale. 
prof. Armando Del Prete as­
serisce. a proposito di un 
serrato sulla "polemiche su 
gli interventi a cuore aper­
to" che a Napoli esistono ben 
quattro divisioni superspecia-
listiche di cardiochirurgia e 
che cuna di queste divisioni, 
quella di cardiochirurgia in­
fantile presso l'ospedale Pau­
silipon è da tempo non fun­
zionante ». . - , -*. ' * 

« Mi meraviglia e * mi ad-
éoiora che sia stata pubbli­

cata sull'Unità una notizia 
non rera. a tutto danno dei 
cardiopatici bisognevoli dì in­
tervento chirurgico, e che a 
scriverla sia stato il prof. 
Del Prete il quale, oltretut­
to. è un primario dell'ente 
cui appartiene la dirùtone 
del Pausilipon. Questa fun­
ziona. come ha sempre fun­
zionato. anche se non come 
dovrebbe. Alla data del 20 
novembre • erano ricoverati 
presso la cardiochirurgia del 
Pausilipon ben sette cardio 
patici al di sotto dei due an­
ni di vita, operati con sue 
cesso, e quattro in Vista ope­
ratoria. fra cui due neonati 
affetti da cardiopatie com­
plesse cianotiche. • 

€ Se il lavoro dcila divisio­
ne. che ho fondato nel lonta 
no 1964 e che ho l'onore di 
dirigere, .non riesce a supe­
rare i cento interrenti l'an­
no. la responsabilità è da ri­
cercare in coloro che non ci 
potenziano in attrezzature e 
personale, come ha più volte 
rìportafo e sostenuto anche il 
quotidiano l'Unità. 
., « Grazie per l'ospitalità ». 

Prof. Mario Ursini 

del sindaco di Lemcoran. Isa 
Mamidov. della presidentessa 
di un « colcos » (deputata al 
Soviet supremo), ospiti dell' 
amministrazione provinciale. 

Con il vicepresidente D'Am­
bra e gli assessori Stellato 
e Borrelli. gli ospiti azerbai 
giani hanno visitato le campa­
gne. sono stati ricevuti dal­
la amministrazione comunale 
di Giugliano e di Marighano; 
il sindaco di Lemcoran ha 
accettato l'invito del sindaco 
di Marigliano per un gemel­
laggio fra le due cittadine. 

Un'altra proficua visita si 
era svolta presso la fondazio­
ne Pascale per lo studio e la 
cura dei tumori, dove hanno 
tenuto una conferenza onco­
logica i prof. Ragim Ragimov 
(direttore dell'Istituto di on­
cologia) e Fikret Gusseimov 
(prorettore dell'Istituto di 
perfezionamento per medici). 
Il benvenuto ai graditi ospi­
ti è stato dato dal commissa­
rio straordinario, aw. Renato 
Benincasa. il quale ha ricor­
dato come, fra i tre soli isti­
tuti oncologici nazionali, que­
sto di Napoli si sta dando 
strutture di avanguardia: un 
e ospedale di giorno ». il ser­
vizio di medicina nucleare ec­
cetera che troveranno posto 
nel nuovo edificio. 
. II direttore sanitario prof-
D'Errico ha ricordato le nu­
merose affinità fra gli istitu-
tui di Napoli e di Bakù, e gli 
ospiti azerbaigiani hanno ri­
sposto alle numerose doman­
de poste loro dai sanitari e ri­
cercatori. sia sull'istituto on­
cologico che sulla scuola di 
perfezionamento, che organiz­
za corsi semestrali per medi­
ci con 5 anni di laurea, arti­
colati su trenta discipline e 
tenuti da professori di chiara 
fama, a loro volta obbligati 
ad un continuo aggiornamen­
to. Gli ospiti hanno dimostra­
to particolare interesse ed 
ammirazione per il complesso 
operatorio, il servizio di en­
doscopia. il centro trasfusio­
nale e i vari settori dedicati 
alla ricerca di base. -

Al termine dell'incontro gli 
ospiti hanno invitato gli onco­
logi napoletani a Bakù. L'av­
vocato Benincasa si è impe­
gnato a restituire la visita 
per continuare i colloqui e il 
proficuo scambio di idee av­
venuto in questo primo in­
contro. 

E' scattato ieri mattina 11 
provvedimento di cassa in­
tegrazione per il secondo 
scapMone di 1.150 operai del-
l'ItaTsider di Bagnoli con una 
durata che varia, a seconda 
dei reparti, da uno fino a 
ventuno giorni. Sono rientrati 
in fabbrica, invece, gli altri 
novecento lavoratori che era­
no stati allontanati dalla 
produzione da lunedi 21. 
Contemporaneamente ai 1.150 
sono stnti messi a cassa in­
tegrazione anche la metà del 
900 dipendenti dell'Icrot. la 
ditta del gruppo Finsider che 
effettua la manutenzione al-

! l'interno del centro siderur­
gico 

Proprio quest'ultima ridu­
zione di personale suscita vi­
ve preoccupazioni tra i lavo­
ratori di Bagnoli: mettere a 
cassa integrazione gli operai 
addetti alla manutenzione, in­
fatti. significa decretare la 
morte dello stabilimento i 
cui macchinari hanno biso­
gno di una verifica perma­
nente. 

« Il fatto che più ci fa te­
mere per l'occupazione — 
commenta un anziano ope­
raio dell'Icrot — è che è sta­
ta più che dimezzata la 
squadra che garantisce la 
manutenzione ai circa 700 
chilometri di binari che at­
traversano l'Italsider: in 
questo modo si rischia di pa­
ralizzare tutto lo stabilimento 
nel giro di pochi giorni ». 

Intanto, ieri mattina, il 
consiglio di fabbrica si è 
nuovamente riunito e ha 
approvato altre sei ore di 
sciopero, da effettuarsi 
quattro nella giornata di oggi 
e due in quella di domani. 
Per stamattina, inoltre, è 
previto un nuovo corteo per 
le vie cittadine che si con­
cluderà a S. Lucia, dove ha 
sede l'Intersind, l'associazio­
ne delle aziende pubbliche. Il 
concentramento è fissato per 
le 8,30 in piazza Bagnoli da 
dove i lavoratori raggiunge­
ranno la Cumana che li por­
terà fino a Montesanto: di li. 
poi, il corteo sfilerà per il 
centro cittadino. 

Il consiglio di fabbrica ha 
anche fissato l'articolazione 
dello sciopero: il primo turno 
si fermerà dalle 8,30 alle 
12,30 allo scopo di permettere 
la maggiore partecipazione 
alla manifestazione, mentre il 
secondo turno sospende/à il 
lavoro dalle 16 alle 17. dalle 
18.30 alle 19.30 e dalle 21 alle 
23. Il terzo turno infine scio­
pera dalle 23 alle 24. dall'I.30 
alle 2 30 e dalle 5 alle 7. 

Un'altra significativa mani­
festazione si terrà stasera, al­
le ore 18. su iniziativa del 
consiglio di quartiere della 
zona Flegrea. che ha indetto 
un'assemt l t pubblica nei lo­
cali . del liceo scientifico La­
briola. in via Cerhone. con 
l'intervento delle forze politi­
che e sindacali, dei consigli 
di fabbrica e della cittadi­
nanza. Domani, invece, sono 
state Droclamate due ore di 
sciopero per ogni turno: in 
mattinata, dalle 10 alle 12. si 
terrà un'assemblea in fabbri­
ca con l'intervento del segre­
tario nazionale della FLM. 
Ottaviano Del Turco. 

La mobilitazione di lavora­
tori. dunque, contro la cassa 
integrazione e per ottenere. 
finalmente, che il governo 
vari il piano nazionale per la 
siderurgia sta crescendo di 
giorno in giorno. Una signifi­
cativa scadenza sarà la mani­
festazione nazionale dei me­
talmeccanici del 2 dicembre 
a Roma, alla quale i lavora­
tori di Bagnoli hanno assicu­
rato una presenza in massa 
con almeno tremila persone. 
In quell'occasione lavoratori 
da tutt'Italia saranno in 
piazza nella capitale per pro­
testare contro la politica e-
conomica del governo e per 
rivendicare la centralità dello 
sviluppo dell'apparato pro­
duttivo. 

Sul tema della manifesta­
zione del 2 un volantinaggio 
a tappeto è stato organizzato 
per oggi e per giovedì dal 
consiglio di fabbrica dell'Ital-
sider e della FLM all'univer­
sità centrale. Intanto decine 
di lavoratori " continuano a 
presidiare la tenda eretta in 
piazza Garibaldi, presso la 
quale giungono continuamen­
te attestati di solidarietà e di 
adesione alla lotta. 

Un'ora di sciopero è stata 
effettuata all'AVIS di Castel­
lammare dopo un'assemblea 
generale nella quale si è di­
scusso della crisi delle Parte­
cipazioni Statali e in partico­
lare dell'attacco all'occupa-
Zione a Bagnoli. Secondo il 
consiglio di fabbrica dell'A-
VIS la grande situazione 
creatasi a Napoli richiede la 
convocazione da parte della 
federazione sindacale unitila 
dello sciopero generale prò- I 
vinciale. ^ I 

Severa condanna del tribunale per il 25enne Luigi Arcone 

anno e 6 mesi 
(ma scarcerato) il paramedico 

Partecipò con altri 107 co neghi all'occupazione delle cucine dei Pellegrini - Ieri mattina il processo - « lo chie­
devo solo di poter lavorare » è stata la sua giustificazione - Ad attenderlo, fuori dal carcere, c'erano i compagni 

Luigi Arcone (al centro) mentre parla con I suoi compagni 

< Non è giusto, non me la 
aspettavo, lo ho bisogno solo 
di lavorare, per questo ho 
partecipato a quella protesta. 
La mia è stata una reazione. 
un gesto esasperato ». 

Così Luigi Arcone. il para­
medico venticinquenne arre­
stato per aver partecipato al 
l'occupazione delle cucine dei 
Pellegrini insieme con altri 
107 colleghi, commenta la sua 
condanna. 

La decima sezione del tri­
bunale di Napoli lo ha condan­
nato ad un anno e sei mesi di 
reclusione, ma la pena è stata 
sospesa ed è stata concessa 
la non menzione. In altri ter­
mini è stata possibile l'imme­
diata scarcera/ione e — cosa 
importante — questo tipo di 
condanna non costituirà un 
ostacolo in caso di concorsi 
e quindi di assunzione. 

In ogni caso è un bilancio 
pesante, un prezzo troppo alto 
per chi lia chiesto — anche 

«Dura lex» per gli Arcone Luigi 
Sulla vicenda di Luigi Arcone pub­

blichiamo un commento del senatore 
Antonio Guarino, docente alla facoltà 
di giurisprudenza di Napoli. 

AUC.ONK Lui;:!, inlcmlianuM-i bene. 
(.Inerir co-c non - i ile binimi Lue 

e, «e ->i fanno, è filitelo d ie poi -,i 
pa l i l i il conio, -alalo, alla •MiiMi/ia. 
I o iL'iifiniio a melile anclu* i t'ento-elte 
compagni, .m/ i -i ilice correi, della 
l id ia imprc-a. Oliando \ i -ara il tlili.il-
limt-nlo anclic per loro, una condanna 
analoga a quella -ubi la ieri i la l l ' impii -
lalo-ea\ ia non gliela locherà iic--tmo. 

In lerr i i / ioue di pubblico -er \ i / . io . 
rc- i - lcn/a a pubblico ufficiale, danne;!-
uiameiil i -tari. \ i rendei»- conto? Sono 
reali jiro—»i. quell i che a\ele coiiiines-i. 
Sarchile lia-talo il pr imo, quello meno 
conte-labile Ira tu l l i , a le-iilliinare una 
(oiiilaiina alla reclu-ioiio per la durala 
di cinque anni , l incee l ' imputalo-cam-
pione -e l'è ca \a la . lutto compreso, 
con anni uno e me-i -c i . e in più i 
In uf f ic i di lejijie. I l colmo della bene­
volenza. « u w i a . 

PKKC1IK* - ia chiaro, io non ho 
qui ne—una intenzione ili i n t ­

imare che i reati non «iano -tal i pei pe­

li ali ti elio i {nudici siano stali severi. 
Se il tribunale ha condannato ad un 
anno e -ci m e - i , è certamente perché 
non poteva condannale nemmeno ad 
un inorilo ili meno e perché il pulildico 
inii i i - lero nel chiedere -ohi un ai»no e 
quadro me- i . aveva Tallo u-o di una 
calcolatrice la-eahile di marea a—ai 
-(•addile. Sono - icuio. inoltre, che le 
ajinrav alili non -ouo -tale v i - le . mentre 
tulle le po-- ih Ì l i al leluiami -ouo -late 
conce—e. Se ,-olo per un pelo vi fo—i 
-lala la pò—ihìlilà di a—olvere. ci niello 
la mano -ul fuoco, i <-.iudicÌ avrehhero 
a—olio. M a la pò—ihililà di a—oherc 
non c'ora K al lora, come diceva (lice-
inne? « lìttrn ICA, sed lox ». la leji-ie 
è dura, ma è la lejsjje. 

(r ia. « iluru lc.\ ». Ma eccoci alle 
-ol i te . La lejijse è dura egualmente per 
tu l l i , o è dura siilo per Arcone Litici e 
i suoi compagni, e-a-perati (a mio 
parere, «piegabilmente e-a-pcrali ) per 
una di-criiniiia/.ione quanto meno 
i i icompreii- ihile nell'a—equazione di un 
po-to di lavoro, per i l quale avevano 
fc-iuito un cor-o a proprie spese e 
-operalo poi un regolare e-ame di con-
cor-o? Si faccia avanti chi si sente, in 
coscienza, «li ri-poudcrc che la lejijie è, 
nel reale, uguale per tutt i . Sono curio-o 
ili cono-cerio. Davvero. 

AR t . O N K l.uijìi . amico mio. Ora 
che con la condanna al minimo 

e i henefici di lejijie il l imi lo sogno è 
pa—alo. vogliamo faro in-icine un liei 
-ojino? Non co-la nulla. Sogniamo. 
l'inique. Arcone laii-i i pro-ideule della 
Finmeccanica, che ruba a man ha—a e 
vola lempe-tivaineiile in Svizzera, ove 
l ' Interpol non lie-ce a trovarlo. Sognia­
mo \ icone l.iiijji che prende in loca­
zione traghetti d'oro per un canone 
-ulteriore .il loro prezzo di vendila, e 
ollieuo la liherlà provvi-orja dopo un 
comodo -of-^iorno in una clinica di lo—o. 
Sogniamo Arcone l.ui^i rej-i-la cinema­
tografico. che, privo di pollo d 'arma, 
minaccia un paparazzo e. la-cialo libero 
come l 'aria, partecipa ad un programma 
lelevi-ivo avente ad orpello la -uà iute-
l i—aule vita privala. Sogniamo Arcone 
I ui'ii che. pre-o di contropiede da un 
giornal i - la. dichiara verecondo: « .Si. 
umh'iit .sono imo ili quei cìmiiici culo ». 
Sogniamo... 

(Ilio? Arcone Luigi mi «i -sella ad­
do—o per a icnminarmì ti san pur »? 

Dice chi- certi -o;-iii pò—o applicarli 
-ohi a mia - i n d i a . Dice ancora.. Un 
momento, quc-lo è turpiloquio, (clic 
brullo carattere hanno i delinquenti 
o u e - l i l . 

Antonio Guarino 

Grave decisione del sostituto procuratore Pace 

Accoltellato dai fascisti 
viene incriminato per rissa 

Si tratta di Attilio Pazienza il giovane aggredito dagli squadristi il 15 novembre in piazza Vanvitelli 
Più gravi sono le ferite, più pesante sarà la condanna: questo il risultato dell'imputazione 

Sorprendente decisione ^del 
sostituto procuratore Pace: 
ha indiziato del reato di rissa 
Attilio Sapienza, il giovane 
che giorni fa venne accoltel­
lato al Vomero. in piazza 
Vanvitelli. da alcuni teppisti 
fascisti. 

Dopo essere stato per lun­
go tempo in gravi condizioni.. 
il Sapienza è ancora ricove­
rato in ospedale e si teme 
che possa perdere l'uso di un 
braccio. La notizia della sua 
incriminazione • ha. quindi. 
destato sorpresa e vivaci rea­
zioni negli ambienti democra­
tici di Castel Capuano. 

Piazza Vanvitelli è stata e 
continua ad essere teatro di 
continue aggressioni da parte 
di teppisti di destra che pro­
vocano e colpiscono gli av­
versari politici. Questo è noto 
a tutti, come a tutti fu chia­
ro che il Sapienza fu colpito 
proditoriamente con un col­
tello. Ci si attendeva, perciò. 
un provvedimento di rigore 
nei confronti dei suoi aggres­
sori. 

Una istruttoria attenta e 
profonda avrebbe, poi. potuto 
portare, al più. alla contesta­
zione di rissa anche per il 
ferito. Invece si è partiti fin 
dall'inizio con una accusa 
comune per aggressori e ag­
gredito Le conseguenze sono 
gravissime: il reato di rissa 

coinvolge — infatti — tutti 
quelli che vi partecipano. La 
pena per il ferito, quando ciò 
avviene è proporzionale alle 
proprie ferite. E cosi chi 
viene ferito in una rissa deve 
cercare di ridimensionare la 
gravità dei fatti per evitare a 
sé stesso un più - grave 
danno. 

I fascisti hanno beneficiato 
troppo spesso di questa im­
postazione globale che acco­
muna vittime e aggressori e 
che troppo frequentemente è 
stata seguita da alcuni ma­
gistrati. 

* * 
E' fissata per il 1. dicem­

bre prossimo davanti alla IV 
sezione penale del tribunale 
di Napoli, il processo per u-
na grave aggressione contro 
il pretore di Palestrina dott. 
Pietro Federico, ferito a Ro­
ma in piazza Montesano. la 
mattina del 22 settembre 75. 

II magistrato era sceso di 
casa per comprare il giornale 
e prendere un caffè, quando 
venne aggredito da due uo­
mini con sbarre di ferro e 
colpito alle gambe. Il giudice 
capì subito che unico scam­
po potevano essere le auto in 
sosta e si rifugiò tra esse 
chiedendo aiuto. I due ag­
gressori si dettero alla fuga 
con un'Alfa 1750 Si collegò 
l'episodio con l'atteggiamento 

che il dott. Federico aveva 
assunto nei riguardi dei co­
struttori abusivi nella zona di 
Palestrina. nei cui confronti 
era stato molto deciso. 

Trattandosi di un magistra­
to. il processo relativo al­
l'aggressione fu - rimesso a 
Napoli e qui ci si avviava 
verso l'archiviazione non es­
sendo emersi elementi decisi­
vi per l'identificazione degli 
aggressori. 

E intervenuto, però, il col­
po di scena. Benito Sisti ha 
confidato di aver conosciuto 
a Regina Coeli un francese di 
33 anni. Michel Henry Mo-
reau. nato a Marsiglia, che. 
sapendo che luì era di Pa­
lestrina', gli aveva detto di 
conoscere la zona Vi si era 
recato per « assumere un in­
carico » e riscuotere 3 milioni 
dal costruttore Carlo Fran-
cisci perchè aggredisse il 
pretore del centro laziale. La 
somma gli fu consegnata da 
Marino Penzi proprietario del 
ristorante « L'Ovile » -
- Venne spiccato mandato di 
cattura contro il Moreau il 
Francisci ed il Benzi, ma per 
questi ultimi due venne an­
nullato dalla Cassazione. 
Quindi solo il Moreau com­
parirà davanti al tribunale in 
stato di detenzione. 

Mariano Cecere 

In cinque 
rapinano 

40 milioni 
a S. Anastasia 

Cinque malviventi armati e 
mascherati hanno compiuto 
una rapina nella agenzia del 
Banco della provincia di Na­
poli di S. Anastasia, riuscen­
do a fuggire con 40 milioni. 

I malviventi prima di ef­
fettuare il colpo hanno im­
mobilizzato due guardie giu­
rate Raffaele Carlelo, ,di 31 
anni, e Domenico Manna, di 
35. residenti entrambi nella 
cittadina vesuviana. Il primo 
è stato colpito, anche, con il 
calcio della pistola alla testa. 

Compiuto la rapina 1 5 
malviventi sono fuggiti a bor­
do di un auto rubata, che è 
stata ritrovata qualche ora 
dopo dai carabinieri. 

Raffaele Carlelo è stato 
medicato in ospedale dove i 
medici lo hanno giudicato 
guaribile in pochi giorni. 

Dopo 20 giorni di agonia 

Bambina a 10 anni 
muore per ustioni 
Una bambina di dieci anni. 

Sara Totaro che risiedeva a 
via Ottaviano a S. Giovanni 
a Teduccio, è morta ieri al­
l'ospedale per bambini. Santo 
Bono, per le gravissime ustio­
ni che aveva riportato la se­
ra dell'8 novembre scorso. 

La bambina, che era sola 
in casa in quel momento, sta­
va svolgendo alcuni compiti 
scolastici. All'Improvviso la 
penna smise di scrìvere. Cre­
dendo che un grumo di in­
chiostro avesse bloccato la 
biro. Sara Totaro si aliò dal 
tavolo ed andò a cercare del­
l'alcool e un pezzo di carta, 
per sciogliere col fuoco l'in­
chiostro rappreso. 

Mentre stava compiendo 

questa operazione, il pezzo di 
carta le scivolò di mano. Cad­
de sulla bottiglietta piena del 
liquido infiammabile ed una 
sua inconsulta reazione spar­
se il liquido su! pavimento. 
Le fiamme divamparono su­
bito alte investendola in 
pieno. 
• Sara Totaro venne ricove­
rata pochi ~ minuti dopo al 
Loreto Mare. I sanitari, qui, 
le riscontrarono ustioni di 
primo e secondo grado lungo 
tuto il corpo. Dopo una not­
te venne trasferita all'ospe­
dale Santo - Bono. Qui per 
Sualche tempo si è pensato 

i riuscire a salvare la bam­
bina, ma ieri il fragile fisico 
non ha retto. 

Presso lo svincolo di Avellino 

Tre morti in uno scontro 
frontale sull'autostrada 

Un pauroso incidente stradale è avvenuto ieri mattina, 
poco dopo le 11, nei pressi dello svincolo di Avellino della 
autostrada che collega il capoluogo irpino a Salerno. 

- A bordo di una Peugeot 304 viaggiavano alla volta di 
Avellino, tre persone. Michele Sessa (53 anni), il figlio 
Fortunato, (23 anni) ed un loro amico, Gennaro Oratto, 
tutti e tre residenti a Castel San Giorgio, un comune della 
provincia di Salerno. L'auto viaggiava a forte velocità, 
quando, poco prima di uscire dallo svincolo autostradale, 
forse per il fondo reso viscido dalla pioggia, ha sbandato. 

Proprio in quell'attimo sopraggiungeva un grosso camion 
in senso contrario. L'urto, inevitabile, è stato violentissimo, 
dalle lamiere della macchina francese venivano poi estratti 
i corpi Inanimati dei tre occupanti. L'autista del camion, 
invece, è rimasto solo leggermente ferito nel violento urto. 

Sul posto si sono recate. Immediatamente, pattuglie 
della polizia stradale, che hanno compiuto gli accertamenti 
del caso. Sembra, anche dai loro accertamenti, che la causa 
del mortale incidente, sia stato il fondo stradale reso 
viscido dalla pioggia. 

ripartito^ 
IN FEDERAZIONE 

I Alle 9 com.tato direttivo: alle 
17 comitato federate e commissio­
ne federale di controllo. 

ASSEMBLEE 
Alle 18.30 a Cava!leggeri Aosta 

su elezioni scolastiche con Giuglia­
no: alle 18 a Barra sull'equo ca­
none con Sandomenico; alla Ma-
gnaghi a!le 17 sul tesseramento; a 
Montecalvario «:ie 20 su assettu 
del territorio, scuola Girredi, leg­
ge 513 con Sodano: a Santa Ma­
ria La Bruna alle 17 della cellula 
delle F.S. suiia conlerenza provin­
ciale dei pubblici dipendenti e tes­
seramelo. con Cenilo; facoltà di 
Scienze «ula di Fisica alle 16 in 
preparaz.one e i l convegno regio­
nale sull'energia con Luongo e 
Formica. 

ATTIVO 
A Torre del Greco < Lenin > alle 

17. di organizzazione. 
AVVISO 

I compagni delle sezioni della 
città devono ritirare. « urgentemen­
te « in federazione materiale di 
propagandi sui distretti scolastici. 1 

[ se con una forma di lotta esa­
sperata, come lo stesso Arco-

I ne ha detto — solo di poter 
lavorare. Pei» quella protesta 
Luigi Arcone è stato dieci 
giorni in carcere; tutti gli al­
tri colleglli sono stati più 
« fortunati >: sono stati fer 

j mati e poi denunciati a piede 
libero. 

E' uscito dal portone di Pog-
gioreale intorno alle 19. Ad 
aspettarlo c'è la calda soli 
darietà dei suoi compagni di 
lotta. Lo hanno atteso per ore. 
Fioccano in un attimo decine 
di domande preoccupate sul 
suo stato di salute. A tutte 
Luigi Arcone risponde con 
serenità stringendo le mani 
ai compagni. 

Poi si fa capannello intor 
no al cronista. Il discorso si 
sposta sui dieci giorni tra­
scorsi a Poggiorcale .sull'oc 
cupa/ione delle cucine, sulle 
cose da fare per continuare 
la lotta. Luigi Arcone ha da 
poco lascaito la cella (« Sta 
vo tra brava gente, tra veri 
amici, mi hanno aiutato molto, 
specialmente i primi giorni * 
— dice), ma parla senza peli 
sulla lingua: « Occupare le 
cucine di un ospedale non è 
stata una bella cosa, ma so 
no convinto che qualcosa bi 
sognava fare per smuovere le 
acque ». 

Ma perché hanno preso so­
lo te? « San lo so — ris|)on 
de — so .solo che il capitano 
dei carabinieri poteva vedere 
solo me. Per il resto non mi 
sono opposto all'intervento 
delle forze dell'ordine, così co­
me hanno fatto tutti gli altrh. 
<- Ora — lo interrompe un col­
lega che gli sta vicino — Dob 
biamo continuare a lottare. 
ma senza rimanere isolati. 
Dobbiamo fare uno sforzo per 
farci capire ». 

Intanto in questi dieci gior 
ni la questione dei paramedici 
ordinari è stata al centro di 
molte riunioni, recentemente 
anche alla Regione. Qualcosa 
effettivamente si sta muoven 
do. Luigi Arcone è da dieci 
giorni che non parla di que­
ste cose, i compagni lo infor­
mano delle novità. « Sai — si 
giustifica — non ho potuto 
parlare con nessuno dei miei 
familiari e solo questa matti­
na. in tribunale, ho incontra­
to l'avvocato ». 

In tribunale Luigi Arcone è 
stato portato con le catene ;ù 
polsi, doveva rispondere di 
resistenza, danneggiamento e 
interruzione di p''.L»olici servi­
zi. Anche ieri mattina, nella 
piccola "ula della decima se­
zione penale, erano presenti 
i suoi colleglli. In questi gior­
ni hanno cercato di aiutarlo 
in tutti i modi, gli hanno in­
viato in carcere anche il 
frutto di due collette. Hanno 
assistito in silenzio al proces­
so. senza aprire bocca. 

Nel corso del dibattimento il 
presidente ha letto la loro 
autoaccusa inviata alla pro­
cura della Repubblica, e Ad 
occupare le cucine siamo stati 
tutti, quindi siamo tutti colpe­
voli. Non è giusto che paghi 
uno solo di noi * — si diceva in 
sostanza. 

Il difensore di Luigi Arco­
ne. l'avvocato Giuseppe Fusco. 
ha chiesto l'assoluzione per 
la resistenza e per il dan­
neggiamento e le attenuanti 
generiche per il terzo capo di 
imputazione. Poi c'è stata la 
richiesta del pubblico ministe­
ro: un anno e quattro mesi di 
reclusione. Infine hi sentenza 
letta dal presidente De Marti­
no. In tutto il processo è du­
rato circa mezzora. 

m. dm. 

In consiglio 
la delibera 

sulla medicina 
scolastica 

Ieri sera nel corso della 
seduta a porte chiuse del 
consiglio comunale è stata 
discussa la delibera, presen­
tata dalla amministrazione. 
con la quale viene proroga­
to l'incarico a contratto ai 
217 addetti alla medicina 
scolastica. 

Secondo quanto concordato 
con le organizzazioni sinda­
cali. i 217 sanitari e operato­
ri di medicina scolastica ri­
marranno in servizio fino al 
31 luglio prossimo. 11 loro 
orano è portato a sei ore 
giornaliere e le loro retri­
buzioni equiparate, per i me­
dici. al terzo livello dei di­
pendenti comunali, e p?r ! 
paramedici al quarto livello. 
Fino all'anno scorso riceve­
vano soltanto un compenso 
forfettario e lavoravano con 
un orario di quattro ore al 
giorno. 

Mentre scriviamo. la di­
scussione sulle proposte del­
l'amministrazione è ancora 
in corso. La seduta del con­
siglio comunale si era aper­
ta con la presa d'atto delle 
dimissioni da consigliere del 
compagno Guglielmo Magli 
per impegni professionali. 
Nella stessa seduta è suben­
trato al posto di Magli il 
compagno Gaetano Daniele. 

Su richiesta del compagno 
Rupo una numerosa delega­
zione di consiglieri di quar­
tiere e operatori del c e n t » 
socie-sanitario di Ponticelli è 
stata ricevuta da una 
missione consiliare. 

http://tlili.il

